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ASI8 AREZZO
O,partimento della Prevenzione

OGGFTfO: Cornone di Rrezzo toc. Quarata - Richiesta dl Intervento statale cx art. 309, Titolo VI del
D. ts. 152/06.
Vsrifenraientoprot. N. 11902/TRI/Vili del 23042012 -______

____

Con riferimento alla comunicazione citata in oggetto, con Ia quale sono stall richiesti ad Arpat I risultati
dale indagini eseguite nelI’area di Quarata, xi riporta di seguito un aggiornamento delta situazione,
compreso 10 atato dcl procedimenti in carico ai signor-i Gori e Calussi destinatari di ardinanze del Coniune
dl Arezzo richiaruati nl1 us. cornunicazitme
La nota ri oggetto aggiorna e integra Ia precederrt nota ARPAT del 11/01/2011, n 0001260. già in
possesso di Codesta Amministrazione:

a) monj1orasio acauc sotterranee

1 ri data 10/08/2011 (prot, N’ S4921) vernva inoltrato agli Enti I’agglornamento del quadro
ccriOscitgvo della acque sotterranee neftarea di Quarata (AR) aila luce delle cempagne analitiche xiii
pozzi e piezuinetri di marzo-aprile 2011 (atlegati 1, la a ib). Nella relaslone, ciii xi rinvia, sono
commentati dati e sono proposti provvedimenti amrnirnstrativi al fini della bonifica xii un’area
ristretta nonché approfondirnenti itt altro pinto Netla stessa nota xi d conto della motivazioni
delLa proposte.

2 con Ia successiva relazione ARP4T del 18/11/2011 (prot ARPAT N’ 77759) ci confer-mario i
provvediment già proposti anche a seguito degli esiti defla campegna di accertamenti autumnale
aIlegati 2, 2a e 2h)
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3. L provinca, intelessata dall’adozoee del prowedimenti a serisi d€lrart. 244 DIgs 152/2006 e smi,
in data 10/02/2012, prot. N’ 27562 - trasmessa tramite PEC ad ARPAT (prot. ARPAT n’
2012/0010935 d€I 14/02/2012) - chiede approfondimenti in merito ella proprietà delle area
nieressate al suddetti provvedimenti (allegato 3)

4. a seguito de’ riscontri inviati, in data 20/04/2012 con lettera datata 19/04/2012 prot. n’ 71616
(ARPAT n’ 28315 dcl 20/04/20121 Ia Provincia emette atto al sensi art. 244 (allegato 4)

S. In data 07/05/2012 (ARPAT n’ 32425 del 09/05/2012), i destinatan del prowedimentG inoltrano
nota che si allega e the e n fase di valutazione (allegato 51

b) rirvenimento rifiuti slto promietà Calussi Settimia
A seguito di rlcfleesta dcl Nucico Investigativo di Pohzla Arnbientale e Forestale dcl CIS di Arezzo del
0411 2009 furono effettuati, in data 19 novembre 2009, prelievl dl campioni di terreno a di rifiuti rinvenuti
nelrambto ci, un attivita di Scavo effettuata Oat CFS su nandatG deUe Procura della Repubbilca di Arezzo. in
ocalità Monsogilo net Comune di Are.zo (Sez. A, Foglio 69 pIta 27) in un terreno di propnetà delta signora
Calusc Settimia (allegato 6)

Con comunk.azione Prot. Arpat n 1056 del 15.022010 (allegato 7), furorio inviati at CS gir esiti analitici
(allegato 7a) e Ic relative valusazioni dci camplonamenti effettuati. evidenziando Ia necessltà dl awiare a
srnaltimerlto i rifiuti accantorrati durante le operazioni di scavo e di corrdurre ulteriori investigazioni at sensi
delI’art.242 C.? del DIgs 152/06. GIl stessi esiti venivano trasmessi a Cornune e Provincia con successive
note prol. 12?46e prot.12948 del 2302.2010.

II Con,une di ArezzO. con ordinanza n 13 del 30.03.2010, dispose quindi Ia rimozione del rifluti, Ia verifica
di integrit dcl suoli e P riprktino dello stato del luogN.
In data 11.10.2010 Ia propriet prowide ad effettuare un’indagtne preliminare net sito, effettuando it
prelievo di campioni sia di terreno die di rifiuti ella presersza di Arpat cisc, acquisita un’allquota di ciascun
campone, prowide ad effettuare Ic analisi in alcuni di questi. I risultati deHe analisi eseguite dalla parte
eviderz,erono it rispetto del valori di CSC di cui alla tabella 1 delrallegato V ella parte IV del Digs 152/2006
e cm.’,, mentre Ic stesse analisi condotte cia Arpat su alcuni campioni, evidenziarono ri 3 di questi, per ii
parametmo idrocarburi C>12, iI superarnento dci valon di C5C (altegati $ e 9)

in data 25.05 2011 fu quindi convocato un tavolo tecnico al fine di valutare gil esiti della lndagirii, a cut
erano presenti Ia parte, Arpat, Comune e Provincia in tale ambito fu converruto the, in mancanta dl cttiare
indicazioni normative, le ndicazioni circa le modalilà di valutazione delle incertene di misura associate at
dati eano demandate at Dipartimento Arpal di Arezzo

In data 28.02.2012 Ii dipartimnento Arpat dl Arena sulla base dl propri crlteri (allegati ISa, lOb e bc),
cominica quindi agli ersti I’irrtpossibilità di procedere alla “presa d’atto della non necesslt dl bonifica’. Con
Ia stessa nota fu altresi evidensiata Ia necescit di rlpetere le artaIlsi su ultertori aliquote degli ctessi
carnpion, cc disponibili, o diversamente di procedere ad un nuovo campionarnento in campo.

1 Comune di Arezzo latte proprie le valulazioni di Arpat, in data 14.03.2012 ne cia comunicazlorie alla pane.
In data 15.05.2012 Ia parte presenra ricorso conInG Arpar e Comune di Arena at TAR della Toscana (atlegato

1), per l’annullamento del prowedimento del servizio ambiente dello stesso Cornune di Anezzo del
14.032012
Relatramente a tale nicorso, ad oggi. non soro pervenute comunicazioni.
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A seguito al rinveninlento di rifiuti riterrati in una operazione di scavo effettuata In tocalità Le Strosce netCnmune di Arezzo (Sez. A, logJlo 36, pIle S e 6). rielrarnbito di un indine condotta da Nudeeinvtgauvo di polizia ambentale e Forestale del CF.S di Arezzo, fit ereanata ordinanza sindacale N 45 del9.11.2009 nen confront d& sig Gari Giovanni, proprietarlo del slto, fInalizata ella rimozione e sinaltimentidel rifuti, ala cerifica di integrità del sjoio nonché at ripristirio delto stato del luoghi.

in data 12 Aprlie 2010. in ottemperanza a quanto disposto dall’ordlnanza, furorto effettuati camplonarnentidelie pareti e del fondo dello scavo, nonch del cumuli di terreno rirnosso e a€centoriato at bordl dl esso. atfine di accertarne to stato di contaminazione aiiogato 12).I risuttati delle analisi dei camploni prelevati, condotte sia dalla parse che da Arpat, accertarono per Iparametri ricercati (Idrucarburi C>12, Piombo, Pame, Zlnco, Nichel, Cadmo, Mercurio, Cromo totale,Clgruri, Solfali, Nitrati) ii rispetto delle CSC di ciii alla colonna A, tabella 1 dewallegato 5 aa parte IV delOtgs 152/2006 e s.m.i. (altegato 13),
Visti gil esiti delle arsalisi condotte, in data 07.072010 aBa preseoza del CFS fit etfettuato ii npristino detloscavo mediarde tombaniento, con terreno precedentemente rimosso e nsultato non Contaminato.
ii CtS con successive investigazioni condotte con metodi geafisici (non invasivi), segnaiô at Comurie uiteriortacee con probabile presenza di rifuuti s.epoltl, aIl’interno delte medesime paritcelle. A seguita di dettacornunicaziorse it Comune emise un’ulteriore ardinanza a carico di Gop Giovanni (ordinanza sindacale N”3del 20.01.2011) con Ic medesime finelità detratto precedente del 19.11.2009.

n data 16 e 17 guugno 2011, in ottemperanza ella suddetta ordinanza, furono condotte Ic operazoni discavo alla preseaza del CFS e di Arpat ove furono rnvenuti e rimossi rifiuti ill tre zone. Relativamente elLazoria di escavazione denominate ri)ievo 3” Il terreno rimosso fu accantonato e furono prelevati caropionisia dat fonda scavo die del tm-reno medesinio, ad quell hurono determinati I seguenti parametri:drocarburi c12, Piombo, Rame, Zinco, Niche), admio, Mercurlo, Cromo totale.

Relativamente at campioni provenienti dat rillevo 3 Ia analisi net campione di fondo scavo evidenziarono IIrispetto delle CSC di ciii ella colonna A, tabella 1 delt’allegato 5 aIla parse IV del [).Lgs 15212006 e c.mi,,rnentre per ii terrenci estratto e accantonato in fase di escavazione, risotto un valore di 170 mg/Kg dlidrocarburi totati (lin’site colonna A = 50 mg/Kg ss) e parsanto it tarreno fu conferirn come rifhuto a dittaautouizzata,
Per cia che attiane agli sca’vi condottu nel rilievi 1 e 3, furcino estrattl I riftuti rinuenuti e contastualmenteritombati con Ia terra estratta. In ragior’e della nature di questi rifluti, fu vahutato die non vi fosse Ianececsità di accantonare II suolo estratto né di effettuare verifiche della quatità dcl suolo di fondo scavo.)a.iegato 14).

Per quarito sopra, con note prot. 85801 del 21.12.2011 Arpat comunicava agh caLl Ia non necessità dibonifica per gIl scavi condotti a segiuto delI’ordinanza sindacale n 3 dcl 20.01.2011 (Allegato 15).
Si resra a disposl3ione per everituali chiarimanti.
Cordiali tahuti

La Responsabile del Dipartimento
0tt “ Pa a Francalanci
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